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di congedo e che qu indi la sua personal i tà 
era no ta . Vuole la smen t i t a migliore, alla 
quale ella non si sarebbe esposto se di t u t t o 
ciò, di cui ha par la to qui mi avesse par la to 
pr ima, come ha f a t t o l 'onorevole Rondani? 
La sment i t a l ' ha dal Fior stesso con questo 
t e l eg ramma « I n giro, facendo p r o p a g a n d a 
f ra gli emigrant i , fu i a r r e s t a to a Pieve di Ca-
dore perchè sprovvisto di document i ». ison 
aveva con sè d i sgraz ia tamente a lcuna car ta , 
che ne fissasse la ident i tà . 

C A R R I N I . Non aveva il passaporto, ma 
aveva il l ibret to . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. « Sprovvis to di document i » dice 
lui. E il p re fe t to di Belluno, amico del Sil-
vio Fior , a cui mi sono i m m e d i a t a m e n t e 
r ivol to, a d o m a n d a dall 'onorevole Rondan i , 
mi rispose: « Per ragionevoli sospett i , cui 
d a v a causa il suo contegno, avva lo ra to dalla 
mancanza di document i , che stabilissero la 
sua iden t i t à personale.. . » Mi pa re di non 
dover aggiungere al tro. L 'onorevole Cabrini , 
q u a n d o parla di sen t iment i inoppor tun i in 
quelle regioni, di vessazioni per pa r te dei 
carabinieri , di molestie, di ridicolo ecc. pro-
bab i lmen te cede ad informazioni , che io 
voglio credere non esat te . Se l 'onorevole Ca-
brini ha qualche documen to da oppormi, per 
d imos t ra re che fu rono commessi a t t i arbi-
t r a r i contro il Silvio Fior, non dub i t i che 
il minis t ro saprà f a r e il suo dovere ; ma 
non è lecito fo rmula re accuse che non si è 
in grado di control lare . Si assicuri che le cose 
s tanno , come io le ho r icordate . 

C A B R I C I . La posso assicurare che il Sil-
vio Fior era muni to del l ibret to del servizio 
mi l i ta re . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Discussione del disegno di l e g g e : Modificazioni 
ad a i r une disposizioni delle leggi 8 aprile h)0(>, 
nn. 141 e 142, relative agii insegnanti delle 
scuole medie. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni ad a lcune disposizioni delle leggi 
8 apri le 1906, nn. 141 e 142, relative, agli 
insegnant i delle scuole medie. 

Se ne dia l e t t u r a . 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stampato 

a . 751-A). 
P R E S I D E N T E . È aper t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. È in-
s c r i t t o a par lare l 'onorevole Landuec i . 

E si di^se che ques to disegno di legge 
non avrebbe da to luogo a discussione!,.. 

Par l i pure, onorevole Landucc i . 
L A N D U C C I . Onorevoli colleghi, se que-

sto disegno di legge fosse composto sol tanto 
degli art icoli 1, 3 e 4 senza dubbio non a-
v rebbe da to luogo a discussioni di sorta , 
perchè l ' oppo r tun i t à di quest i t r e articoli 
è, allo s t a t o delle cose, ev idente . 

I concorsi nelle scuole medie, g iudica t i 
da Commissioni di c inque membri , h a n n o 
da to luogo ad innegabili inconvenient i , fe 
per la loro lunghezza, e per le spese oc-
corse, e perchè h a n n o d i s t r a t to t r oppe per-
sone da l l ' insegnamento : cand ida t i e giu-
dici. 

Ma a questo principio ed a questo scopo, 
se io t roppo non erro, non corr i sponde l 'ar-
ticolo Io non ho f a t t o propos te speciali 
e concrete , ma voglio r ivolgere preghiera 
all 'egregio minis t ro della pubblica is t ruzione 
ed alla Commissione perchè vogliano com-
piacersi di togliere questo articolo 2 r imet-
tendolo a più m a t u r a e speciale discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . P o t e v a pa r la rne nella, 
discussione degli a r t i co l i ; a l l 'a r t icolo 2. 

L A N D U C C I . Pa r lo nella discussione ge-
nerale perchè in tendo di d imos t ra re che l 'ar-
ticolo 2 non è coordinat o allo scopo dellalegge. 
L ' a r t i co lo 2, a mio modo di vedere, sovver te 
un vero caposaldo sullo s ta to giuridico 
degli insegnant i delle scuole medie. I l mini-
s t ro Credaro, quando presen tò al Senato 
questo disegno di legge, cominciò dal di-
chiarare , ed o p p o r t u n a m e n t e , che lo scopo 
del disegno di legge era di r endere più fa-
cili e più rap id i i concorsi , e che non aveva 
per i n t en to di toccare i capisaldi della legge 
sullo s t a to giuridico. Queste sono le parole 
che si leggono nella relazione dell 'egregio 
min is t ro della pubbl ica is truzione al Sena to . 

A me pare, che f ra i capisaldi della legge 
sullo s t a to giuridico del 1906 sia a p p u n t o 
ques to uno dei più alti, dei più i m p o r t a n t i 
e dei più utili, alla scienza in genere, ed 
a l l ' insegnamento medio in »specie: che nelle 
sedi più impor t an t i , che quella legge volle 
espressamente dis t inguere dalle altre, pos-
sano concorrere ed asp i rare anche scienziati 
e s tudiosi che non appa r t engono già all ' in-
segnamento medio. 

Ora sulla oppo r tun i t à di ques ta dispo-
sizione della legge del 1906 può senza dub-
bio discutersi! e contro vertirsi, m a sulla sua 
i m p o r t a n z a non credo, e sull 'essere essa un 
vero caposaldo della legge mi pare non pos a 
sorgere dubbio . Sicché ne discende la logica 


